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MILANO

Il generale Delfino
assolto dall’accusa
di tentata estorsione

PALERMO

Condannato Frittitta
il padre confessore
del boss Pietro Aglieri

TORINO

Razzismo, 3 arresti
per l’aggressione
con bottiglie molotov

ROMA

Auto, gli italiani
preferiscono le grigie
ma metallizzate

CUNEO

Pulmino esce di strada: morti
due handicappati e l’autista

L ’inafferrabilegeneraleFrance-
scoDelfino.Ognitantounapro-
curalomettesottoinchiesta,ma
sistematicamente, leaccusea
suocaricosisgretolanoeallafine
luicommentatranquillo:«Ilmo-
strochestavanocreandosista
sbiancando».Ieri ilgiphadispo-
stol’archiviazionedelladenuncia
presentatacontrodiluidaLuigi
Riboli,padrediEmanueleRiboli,
sequestratonel1974emairitor-
natoacasa.Secondoilpadredel
giovanerapito,all’epocadelse-
questro,eglivenneavvicinato
dall’ufficialedeicarabinieriche
glichiesedenaroperfaredain-
termediarioconirapitori.

I lGipRenatoGrillohacondannatoa
dueanniequattromesidireclusio-
nepadreMarioFrittitta,ilcarmeli-
tanodellaKalsaaccusatodifavo-
reggiamentoaggravatoneicon-
frontidelbossPietroAglieriedel

suoguardaspalle
Corso.Lasentenza
èstataemessado-
pocinqueoredica-
meradiconsiglio,al
terminedelritoab-
breviato.IPmErmi-
nioAmelioeAlfonso
Sabellaavevano
chiestoperl’impu-
tatolacondannaa
dueannieduemesi.

V olevanovendicareunosgarro.
Untunisinoavevainsultatouna
ragazzaamicadiungruppodi
italianieperrispondereallapro-
vocazioneorganizzaronouna
veraepropriaspedizionepuniti-
va,colpendoperòconbottiglie
molotovunmarocchino,Lance
Biadi,estraneoallavicenda,in-
censuratoeconpermessodi
soggiorno.Conl’accusaditen-
tatoomicidioedetenzionediar-
miesplosivesonostatiarrestati
oggiaTorinoGianlucaPalmisa-
no,20anni,AntonioValguarne-
ra,23annieCristianBoarella,
18anni, tutticonprecedentiper
reaticontroilpatrimonio.

B andoallavivacità:quandosce-
glie ilcoloredell’auto,l’italiano
siorientaversoilgrigio,mame-
tallizzato.Loassicuraun’in-
chiestacondottadalCentro
studiPromotor.Alsecondopo-

stovieneilblu,se-
guitodanero,ver-
de,biancoerosso.Il
metallizzatobatte
lavernicenormale
per4a1.Negli in-
ternipoiiltessutoè
ilpiùrichiesto
(55%),seguitodal
velluto(34.6%)e,
dalontano,dapelle
(6,5%)eAlcantara.

S onomortisul furgonecheli trasportavaognigiorno,suunastrada,allaperi-
feriadiCuneo,chenonavevasegretiper l’autista.Maoggic’eraunimprevi-
stoinagguato,uncanesbucatodadietrounapianta:perschivarlo,Laura
Lingua,allaguidadiun«Bedford»conabordoquattrohandicappatigravie
unobiettoredicoscienza,hasterzatobruscamenteehapersoilcontrollo
delmezzo,chesièribaltato,finendoinunpiccolocanaleagricolo.Ladonna,
32anni,madrediduebambini,èmortasulcolpo;conleihannopersolavita
duedisabili,LucaMasia(27anni)edEmiliaDeAngelis,di38.Glialtritre
passeggeri- l’obiettoreDuilioPeano,23anni,diManta(Cuneo),Romano
MattaliaeFlavioBarra,rispettivamentedi30e24anni-sonorimasti feritie
sonostatiportatiall’ospedale«SantaCroce»diCuneo.Inserataeraancora
ricoveratoinosservazione,soprattuttopermotiviprecauzionali,soltanto
DuilioPeano,chehariportatountraumacranico; ilgiovanestasvolgendogli
ultimigiornidiserviziocivile.Mattalia(fratturaaunaclavicola)eBarra(lievi
contusioni)sonoinvecestatiricondottiallaresidenza«Arcobaleno», infra-
zioneBorgoGessodelcapoluogo,doveabitavanoancheiduehandicappati
morti.Latragediaèavvenutapocodopole13,lungolastrada,nellacampa-
gnadiCuneo,tralefrazioniTettoGarettoeTettiPesio.

Il Csm «assolve» il giudice del caso Berlusconi
Carlo Crivelli incolpato perché parlò di «tecnica del bastone e della carota»
IL COMMENTO

Ma è così
che si difende
la magistratura?

ROMA Non ha offuscato il pre-
stigio della magistratura. E
neanche il principio di impar-
zialità, il giudicemilaneseCarlo
Crivelli, più noto come il «giu-
dice di Berlusconi» o, per me-
glio dire, quello del «bastone e
dellacarota». Infattiproprioper
questa espressione, detta infor-
malmente da Crivelli al pubbli-
co ministero Gherardo Colom-
bo alla fine di una udienza del
processo sulla tangenti pagate
ai militari della Guardia di Fi-
nanzadaalcunesocietàdellaFi-
ninvest, era finito «incolpato»
al Consiglio superiore della ma-
gisraturasu iniziativadelProcu-
ratore generale della Cassazio-
ne.

Ieri pomeriggio la sezione di-
sciplinare del Csm lo ha assolto
dall’incolpa-
zione di aver
mancato ai
doveri con-
nessi alle sue
funzioni il
presidente di
sezione del
Tribunale di
Milano.Assol-
ti anche Nic-
colò Franciosi
e Giovanni
Milano, i due
giudici della Corte d’appello di
Milano che, respingendo la ri-
cusazione di Crivelli chiesta dai
difensori di Berlusconi e degli
altri imputati, avevanoespresso
pesanti comportamenti sul pre-
sidenteche - c’èaltresìda rileva-
re - decise successivamente di
astenersi da un processo diven-
tatocosì«caldo».

Come andò la storia del «ba-
stoneedellacarota»?Altermine
di una udienza del processo per
le tangenti pagate alla Guardia
diFinanza, incuieranoimputa-
ti SilvioePaoloBerlusconi, ven-
ne casualmente intercettato
nella videoregistrazione dell’u-

dienza uno scambio di battute
tra il pm Colombo e il presiden-
te Crivelli. Ecco il dialogo. Co-
lombo: «Andiamo all’uno inve-
cechealdue.Crivelli:«Sì,edob-
biamo dirla, è la tecnica del ba-
stoneedellacarota».

Naturalmente i difensori de-
gli imputati presero la palla al
balzopertentaredidelegittima-
re ilprocessochemettevaindif-
ficoltà non poco i fratelli Berlu-
sconi. Il Pg di Cassazione, Ferdi-
nando Zucconi Galli Fonseca,
nominato pochi giorni fa dal
Consiglio stesso, primo presi-
dente della Suprema Corte, for-
mulò un duro atto di incolpa-
zione nei confronti del magi-
stratochestavagiudicandoBer-
lusconi. Nell’atto di accusa il Pg
avevaindividuatoireatidelpre-
sidente Crivelli: «L’avere intrat-
tenuto, con una sola delle parti
processuali e ad udienza con-
clusa, tale informale colloquio
idoneo in astratto ad essere in-
terpretato come manifestazio-
ne di contiguitàe/odiunamag-
giore considerazione delle ra-
gioni del rappresentante del-
l’accusa ha offuscato l’immagi-
ne di imparzialità e correttez-
za».

Ebbene, ieri pomeriggio il
«tribunale dei giudici» di Palaz-
zodeiMaresciallihaassoltoCri-
velli con la formula rituale: «Per
essere rimasto escluso l’addebi-
to». In altre parole la sezione di-
sciplinare del Csm non ha rite-
nutocheci fosse rilevanzadisci-
plinarenelloscambiodibatture
privato tra Crivelli e il pm Co-
lombo.

Naturalmente per ora si co-
noscono soltanto le stringate
notizie dell’assoluzione. Sarà
interessante, per meglio appro-
fondire e giudicare la faccenda,
leggere con attenzione le moti-
vazioni della sentenza che ver-
ranno quanto prima deposita-
te. A.C.

Anm, tra polemiche e veti si decide sul dopo Almerighi
ANTONIO CIPRIANI

ROMA Il tempo non ha lenito le
polemiche e i dissapori interni.
Così stamattina il consiglio di-
rettivo dell’Associazione nazio-
nale magistrati discuterà le di-
missionidelneoelettopresiden-
te, Mario Almerighi, in un clima
di grande travaglio.E con poche
certezze. Una di queste, nono-
stante la«battagliadiverità»che
Almerighi sta tentando in que-
ste settimane, vede come «sicu-
ramente accettate» le sue dimis-
sioni. Poi, dicono i responsabili
delle diverse componenti del
parlamentino dei magistrati, si
vedrà. Anche perché l’impres-
sione è che proprio sul «poi» si
apriràlabattagliapiùdura.

Macominciamodalle«grandi
manovre» della vigilia. Riunio-
ni-fiume, direttivi, trattative. Il
presidente Almerighi, innanzi-
tutto. Tanti attestati di stimanei
suoi confronti (tra i quali anche
una raccolta di firme tra i colle-
ghi), ma nessuna possibilità di
rimanerealsuoposto.

L’ultimo appiglio, ieri matti-
na, è venuto meno. Infatti il direttivo dei
MovimentiRiunitihadecisodiaccogliere le
sue dimissioni e di proporre al suo posto un
altro di Mr, Vito Riviezzo, 48 anni, giudice a
Lanciano,dal1979inmagistratura. Ilnome
di Riviezzo era circolato anche nella calda
giornata di sabato 17 ottobre quando sem-
brava che il nome di Almerighi potesse non
raccogliere (come invece è accaduto) il voto
unanimedelconsiglio.

QuellediaccogliereledimissionidiAlme-
righi e di candidare Riviezzo rappresentano
due decisioni ampiamente prevedibili e, al-
trettanto ampiamente, accettate dalla cor-
rente di sinistra, Magistratura Democratica:
«Noie i MovimentiRiuniti siamod’accordo
nel sostituire Almerighi con Riviezzo, per

chiudere in tempi rapidiquestavicendache
èsicuramentespiacevolepertutti»,hadetto
in serata Vittorio Borraccetti, segretario di
Md. E Unicost e Magistratura Indipenden-
te?«Siamoinpienariunioneenonabbiamo
sentito le altre componenti», ha sostenuto
NinoAbbate, personalità storicadiUnicost,
nonché uno dei candidati alla presidenza
dell’Anm, nel caso cadesse precocemente
l’accordounitariosullarotazione.

In verità Abbate entra nel consiglio diret-
tivo forte dell’appoggio di una parte di Uni-
cost,dicisaadarebattagliasu tutto, inbasea
questo progetto: «La rotazione c’è stata. I
Verdi hanno avuto la loro possibilità. Se la
sonogiocata male,quindi...»,quindiavanti
con Abbate. E qui s’innestano quelli di Mi:

«Se la rotazione deve continua-
re, dopo Mr tocca a noi che il
presidente non l’abbiamo mai
avuto». Una posizione che fadi-
re all’ala dura di Unicost, com-
ponente di maggioranza relati-
va: «Aquestopunto basta con la
rotazione, le forze che esprimo-
no più consensi governino la
magistratura».

Ma dalla prossima volta, ag-
giungono gli esponenti più
«moderati» di Unicost, che già
vedono come una vittoria l’ac-
cantonamento di Almerighi
che loro hanno sempre definito
«unestremista».

Per il presidente dimissiona-
rio si prospetta, dunque, un sa-
bato autunnale davvero diffici-
le. Persone a lui vicine lo descri-
vono«prontoallabattagliafina-
le».

Una battaglia di testimonian-
za. Perché l’impressione è che
Almerighi siacaduto in un brut-
to trabocchetto, inunasituazio-
ne irrecuperabile. Anche se
qualche punto a suo favore, in
queste settimane, l’ha messo a
segno: innanzitutto non otte-
nendo dal Corsera la cassetta

della sua «intervista smentita» in quanto -
ha detto il giornale milanese - non sarebbe
nell’archivio. Punti che - se il clima non fos-
secosìavvelenato -avrebberopotutogaran-
tire ad Almerighi, almeno,unauscitadi sce-
nadiversa.

Ieri circolava anche questa ipotesi di per-
corso: dimissioni respinte dal consiglio e
immediato abbandono della presidenza da
partedelgiudice romano.Manonsembraci
sia aria di concessioni. L’Anm - dicono un
po’ tutti - ha bisogno di un presidente, subi-
to, e senza ombre che possano diminuire
l’autorevolezza della carica. E più moderato
e meno esposto di Almerighi. VitoRiviezzo,
dunque. Altrimenti - dicono in Md e Mr - la
faccendanonsichiudeinsolo24ore.
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I l «tribunale dei giudici» di
Palazzo dei Marescialli
non ha dubbi: non basta

invocare la tecnica «del basto-
ne edella carota»peroffuscare
il prestigio della magistratura.
No, la sezione disciplinare del
Csmfaquadrato.Nonharilie-
vi da muovere, anzi assolve il
presidente di sezione del tribu-
nale di Milano Carlo Crivelli.
E non importa che quella «tec-
nica del bastone e della caro-
ta» sia stata invocata - seppur
durante una conversazione
privataconilpmGherardoCo-
lombo - al termine di una
udienza di tangentopoli, in cui
erano imputati Paolo e Silvio
Berlusconi.

Quando le motivazioni del-
lasentenzaverrannodeposita-
te sapremo in base a quali va-
lutazioni il Csm ha adottato
questa decisione. Siamo dav-
vero curiosi di scoprire come e
perchéunmagistratochericor-
re alle espressioni usate dal
giudiceCrivellinei confrontidi
due imputati possa passare in-
denne davanti al «tribunale»
diPalazzodeiMarescialli.

Perché resta forte il sospetto,
la sensazione sgradevole, che
ancora una volta la sezione di-
sciplinare del Consiglio supe-
riore della magistratura abbia
preferito chiudere gli occhi, far
fintadinulla.Dandocosì l’im-
pressionechetraunimputatoe
un giudice, il piatto della bi-
lanciadella giustizia tendape-
ricolosamente ad abbassarsi lì
dovevieneposatalatoga.

■ BATTUTA
INCRIMINATA
La sezione
disciplinare
ha escluso
l’addebito
a carico
del magistrato

Mario Almerighi, presidente dimissionario dell’Anm Ansa

SCUOLA

Una campagna
per combattere
l’anoressia

Studenti in piazza in venti città: «Più aiuti ai poveri»
Tra le richieste anche una «cartagiovani» e nessun finanziamento statale alle scuole private

ROMA Sta partendo in questi
giorni nelle scuole di Roma e Mi-
lano la prima campagna per la
prevenzione di anoressia, buli-
mia e disturbi dell’alimentazio-
me,semprepiùdiffusitragliado-
lescenti. La campagna, proposta
e condotta dall’associazione Aba
per lo studio dei disordini dell’a-
limentazione,èstataannunciata
oggi a Roma in una conferenza
dall’assessore alle Politiche edu-
cative del Comune, Fiorella Fari-
nelli, e dalla psicologa dell’Aba
Anna Maria Speranza. «Di ano-
ressiadipuòguarire -hadettoFa-
rinelli -edèquestaunaragionedi
più per intervenire su un feno-
menochestaassumendodimen-
sioni allarmantinegli adolescen-
tiechesiaffacciaanchetraibam-
bini».Leetàparticolarmenteari-
schio sono 14 e 18 anni, ha detto
Speranza, perché corrispondono
aduemomentidigrandicambia-
mentifisiciesociali.

ROMA Venti cortei studenteschi
affolleranno stamattina le strade
e le piazze di altrettante città ita-
liane. Questo sarà «un assaggio»
della grande giornata europea di
mobilitazione studentesca in
programma per il 20 novembre.
Fra le principali città interessate
alla manifestazione, organizzata
dall‘ «Unione degli studenti»,
che raccoglie intorno a sé le asso-
ciazioni dei studenti vicine alla
Cgil, vi sono Roma, Napoli, Tori-
no, Asti, Vibo Valentia, tutte le
città della Puglia, alcune della Si-
ciliaetantealtre.

AMilanosi svolgeràun’assem-
blea regionale sul diritto allo stu-
diochesaràunodei temicentrali
della giornata di mobilitazione
assieme alle richieste di 250.000
borse di studio da 1 milione al-
l’anno per gli studenti più pove-
ri, il comodato d’uso dei libri di
testo (cioè libri che vengono pre-
stati dalle scuole agli studenti,

ponendo fine alle speculazioni
delmercato)e riduzionedeicosti
dei trasporti per gli studenti pen-
dolari. «L’Italia è uno dei pochi
paesieuropeianonspendereuna
lira in diritto allo studio per gli
studenti superiori», afferma in
una nota l’Unione degli studen-
ti. Un’altra richiesta che gli stu-
denti oggi avanzeranno è quella
dell’istituzione della «cartagio-
vane»,untesserinocheconsenta
di «consumare cultura» a prezzi
ridotti (cd, libri non scolastici,
cassette,. mostre, musei, cinema
e teatro). E per finire: proprio in
vista dell’appuntamento del 20
novembre, già dal 16 gli studenti
di oltre 100 città italiane si mobi-
literannoincontemporaneacon
i loro colleghi spagnoli, francesi,
tedeschi, svizzeri, per chiedere
all’Europa di non essere solo una
moneta ma anche di assicurare a
tuttiigiovaniildirittoallaforma-
zione.

NAPOLI Sono stati interrogati per
ore, alla fine hanno ammesso di
aver aggredito il professore Cosi-
mo Infante della scuola media di
Secondigliano perché, hanno
spiegato, trattava gli allievi in ma-
niera «troppo brusca». È questa la
versionedeifatti fornitaalpmdel-
laDda Luigi Bobbio dai trepregiu-
dicati Ciro Cortese e Raffaele Pao-
lo, di vent’anni, e Giovanni Mon-
temurrodi48,coinvoltinell’inda-
gine sullapresuntaspedizionepu-
nitiva nell’istituto «Pascoli II». I
tresonoindagatiperlesioniaggra-
vate dal motivo «futile e abietto»,

nonchè dalla qualifica della vitti-
ma, incaricato di pubblico servi-
zio, edal fattochel’episodioèrite-
nuto riconducibile ad un’associa-
zione camorristica. Nei loro con-
fronti ilmagistratononhaadotta-
toalcunprovvedimentodilimita-
zione della libertà, dato che i tre si
sono presentati spontaneamente
e hanno ammesso le contestazio-
ni.

La versione fornita dai tre accu-
sati coinciderebbe con quanto
detto da alcuni alunni e da dipen-
denti della scuola media alla poli-
zia di Scampia. Ecco quello che

hannodetto:nonsarebbediNun-
zio,il tredicennefigliodelboss, l’i-
niziativa di far picchiare il profes-
sore per «vendicarsi» di un rim-
provero. Ilprimo«scontro», infat-
ti, si sarebbeverificatotrailprofes-
sore e Ciro Cortese, chesi era reca-
to a scuola per accompagnare le
proprie sorelle e Nunzio a casa. Il
bambino, sempre secondo la ver-
sione degli indagati, si sarebbe
presentato all’uscita della scuola
condeigraffi sul collo (refertati al-
l’ospedaleCardarelli)e insiemead
una compagna che piangeva. Per
questo tra Cortese e il professore
sarebbe nata una lite e i due sareb-
bero venuti alle mani. Il preside
Felice Pirozzi li avrebbedivisi. Do-
po, il figlio di Montemurro avreb-
be raggiunto il padre in compa-
gnia di un’altra bambina in lacri-
me per presunti maltrattamenti.
Montemurro sarebbe quindi an-
dato con un amico, Raffaele Pao-
lo, a scuola per chiedere «spiega-

zioni». Ma una volta davanti al
professor Infante sarebbe nato un
diverbio, sfociato in un’aggressio-
ne da parte dei due pregiudicati.
Allascenaavrebberoassistitoinse-
gnanti e bidelli, molti dei quali
avrebbero negato di conoscere gli
aggressoridurantegli interrogato-
ri. Il pm Bobbio ha anche interro-
gato il piccolo Nunzio, il quale
avrebbe detto che egli stesso e i
suoi compagni non lo avevano
mai denunciato per evitare che
«perdesse il posto». La polizia sta
valutando anche la posizione di
una quarta persona, le cui dichia-
razioni non erano del tutto con-
vincenti.Unaltroepisodioèavve-
nuto a Reggio Emilia, nell’istituto
professionale Lombardini, dove
due estranei hanno minacciato
un docente di sostegno per le ma-
terie tecniche, Giovanni Sberna,
con una pistola giocattolo e sono
poi fuggiti. La Digos li ha indivi-
duatiedenunciatiapiedelibero.

SECONDIGLIANO

Confessano gli aggressori
del docente picchiato


